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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. riconosce che, essendo il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) un'organizzazione 

relativamente recente, non è trascorso un periodo di tempo sufficiente per poter valutare 

appieno alcuni aspetti connessi con la sua organizzazione e il suo funzionamento; auspica 

tuttavia che l'esame a medio termine comprenderà una valutazione del valore aggiunto del 

SEAE per le attività dell'Unione europea nel settore della cooperazione allo sviluppo, 

analizzando in particolare se esso abbia consentito di migliorare la qualità e l'efficacia 

dell'iter decisionale politico e di programmazione strategica, nel pieno rispetto degli 

obiettivi della politica dell'Unione nel settore della cooperazione allo sviluppo e degli 

impegni presi a titolo di quest'ultima, conformemente all'articolo 208 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea e agli obiettivi del consenso europeo in materia di 

sviluppo1; 

2. ribadisce l'importanza di garantire un migliore coordinamento e una buona governance 

sulle questioni relative allo sviluppo a livello internazionale, al fine di consentire all'UE di 

esprimersi con una sola voce e acquisire visibilità; 

3. ricorda che il SEAE svolge un ruolo importante nella pianificazione e nella 

programmazione della cooperazione bilaterale allo sviluppo dell'Unione con i paesi e le 

regioni partner e che è incaricato di elaborare, di concerto con la Commissione e sotto la 

responsabilità del Commissario competente per la politica di sviluppo, tutti i documenti di 

programmazione strategica pluriennale connessi con lo strumento di finanziamento della 

cooperazione allo sviluppo (DCI) e con il Fondo europeo di sviluppo (FES); 

4. esorta il SEAE e la Commissione, malgrado le difficoltà iniziali, a portare avanti i loro 

sforzi per coordinare in modo più concertato le politiche di cooperazione allo sviluppo e le 

strutture di gestione delle crisi dell'Unione e dei suoi Stati membri; li incoraggia a 

perseguire la promozione di tale coordinamento e a fare tesoro, nel prossimo ciclo di 

programmazione che inizierà nel 2014, delle positive esperienze acquisite in materia di 

programmazione congiunta dell'aiuto allo sviluppo; 

5. ritiene che l'UE debba rappresentare un esempio di buon coordinamento per i suoi partner 

dello sviluppo;  incoraggia inoltre il SEAE e la Commissione a ricercare mezzi per 

partecipare a iniziative di cooperazione triangolare; 

6. incoraggia la Commissione e il SEAE a migliorare ulteriormente l'equilibrio delle 

responsabilità tra le due istituzioni nel settore dello sviluppo, nonché a garantire che siano 

soddisfatte le rispettive esigenze in materia di risorse umane; chiede in particolare una più 

netta distinzione tra le responsabilità del SEAE e della Commissione in termini di 

attuazione dell'accordo di partenariato di Cotonou; 

7. è del parere che i gruppi di lavoro del Consiglio competenti in materia di cooperazione 

allo sviluppo, aiuti umanitari e alimentari e cooperazione con i paesi ACP, potrebbero 

                                                 
1 Considerando 4, della decisione del Consiglio del 26 luglio 2010 che fissa l'organizzazione e il funzionamento 

del servizio europeo per l'azione esterna (2010/427/UE). 
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trarre maggior profitto dalla continuazione del sistema esistente, basato su una presidenza 

di turno detenuta da rappresentanti degli Stati membri, tenendo presente la peculiarità di 

tali settori di intervento esterno e l'importante ruolo che gli Stati membri vi svolgono; 

8. ribadisce, a tale proposito, la necessità di garantire una presenza equilibrata, sotto il 

profilo geografico e di genere, di cittadini di tutti gli Stati membri tra il personale del 

SEAE; 

9. sottolinea inoltre l'importanza della formazione del SEAE sulle problematiche di genere; 

evidenzia che tale formazione deve sensibilizzare l'opinione pubblica in merito alle 

questioni di genere e di parità tra donne e uomini; 

10. ribadisce il suo appello rivolto all'Alto Rappresentante/Vicepresidente (HR/VP) e al 

SEAE a fare della coerenza delle politiche al servizio dello sviluppo (PCD) la loro chiara 

priorità; sollecita la Commissione e il SEAE a elaborare una strategia chiara per garantire 

tale coerenza, in particolare, assegnando alla PCD un posto di maggior rilievo nel dialogo 

politico dell'UE con i governi, i parlamenti, le organizzazioni della società civile e gli altri 

interlocutori dei paesi partner, inserendo la PCD, in modo credibile e funzionale, nei 

documenti di programmazione strategica, partecipando alla preparazione del prossimo 

programma di lavoro "a staffetta" sulla PCD e realizzando un programma di formazione 

sulla PCD destinato a tutto il personale neoassunto del SEAE; 

11. sottolinea il potenziale conflitto tra la PCD e la nozione di "approccio globale" alla 

gestione delle crisi all'esterno dell'UE; sollecita il SEAE e la Commissione a garantire che 

l'"approccio globale" non comprometta i principi e gli obiettivi specifici della 

cooperazione allo sviluppo né sottragga le limitate risorse destinate alla riduzione della 

povertà; analogamente, ribadisce che gli aiuti umanitari dell'UE non rappresentano uno 

strumento di gestione delle crisi e ricorda al SEAE il suo impegno1 a promuovere il 

perseguimento degli obiettivi del consenso europeo sull'aiuto umanitario; 

12. invita il Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari 

esteri e la politica di sicurezza (HR/VP), Catherine Ashton, a firmare il consenso europeo 

in materia di sviluppo; 

13. si compiace del fatto che l'HR/VP sia intervenuto dinanzi alla commissione per lo 

sviluppo con cadenza annuale, il che rappresenta un importante progresso verso una 

maggiore responsabilizzazione e un migliore scambio di informazioni sulle questioni 

relative allo sviluppo; incoraggia il VP/HR e il SEAE a riflettere su nuovi modi per 

aumentare la loro responsabilità nei confronti del Parlamento, ad esempio incaricando il 

competente ministro della presidenza di turno di esprimersi a nome del VP/HR su 

questioni relative alla posizione del Consiglio sulla politica di cooperazione allo sviluppo 

dell'UE; 

14. incoraggia il SEAE a rafforzare il proprio ruolo nei negoziati internazionali dedicati alle 

questioni di politica interna ed estera, e in particolare ad avvalersi degli strumenti 

diplomatici di cui dispone per promuovere la Corte penale internazionale (CPI), e a 

ricordare ai paesi terzi, segnatamente ai paesi in via di sviluppo, la necessità di appoggiare 

la CPI e di firmarne o ratificarne l'atto costitutivo, qualora non l'avessero ancora fatto, 

                                                 
1  Considerando 4, della decisione del Consiglio del 26 luglio 2010 che fissa l'organizzazione e il 

funzionamento del servizio europeo per l'azione esterna (2010/427/UE). 
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includendo negli accordi con i paesi terzi clausole vincolanti che li obblighino a cooperare 

con la CPI, o anche imponendo misure restrittive nei confronti delle persone chiamate in 

giudizio dinanzi a detta Corte. 
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